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PARTE 
I. 

Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile 
 
 

Art. 1 
(Costituzione) 

 
1. È costituito il Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile, cui possono 

aderire tutti gli uomini e le donne che ne fanno richiesta, che abbiano compiuto   il 
diciottesimo anno di età e che siano in possesso di idoneità fisica.  

2. Il Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile è costituito ai sensi della 
Legge 225/92 in materia di Protezione Civile, della legge 266/91 in materia di 
Volontariato e di ogni altra disposizione legislativa ad essa collegata, ed opera nel 
rispetto di tali disposizioni e senza scopi di lucro 

3. Nel caso di persona iscritta ad una Associazione di Volontariato diversa dai Gruppi 
Comunali, la partecipazione è comunque ammessa: in tal caso, però il Volontario, dovrà 
indicare in quale struttura prioritariamente presterà la propria opera in caso di emergenza. 

 
4. Il Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile si basa su norme organizzative 

ispirate ai principi costituzionali e ai criteri di democraticità e di trasparenza amministrativa 
ed è un’emanazione dell’amministrazione comunale e per questo sarà dotato del codice 
fiscale e della partita iva del comune per svolgere ogni operazione amministrativa o per la 
partecipazione a bandi. 

 
5. Le funzioni del Sindaco, ai fini del presente Regolamento, sono completamente 

assolte dall’Assessore delegato alla Protezione Civile, ove lo stesso sia munito di 
apposita e specifica delega formalizzata ai sensi della vigente normativa. 

6. Ha sede amministrativa ed operativa nel Comune di Sant’Agata di Esaro. 
 

Art. 2 
(Obiettivi) 

 
1. I volontari prestano la loro opera senza fini di lucro o vantaggi personali nell’ambito 

della Protezione Civile. 
2. Compito del gruppo è svolgere e promuovere attività di informazione, previsione, 

prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza, in vista o nell’accadimento 
di calamità naturali, catastrofi o altri eventi similari, in supporto alla Civica 
Amministrazione nel servizio di Protezione Civile. 

3. Al volontario è richiesta la disponibilità ad essere impiegato a prestare la propria 
opera anche al di fuori del territorio comunale o in occasione di eventi particolari. 

4. Il valore etico e morale dell’iniziativa deve essere rigorosamente salvaguardato, 
per questo gli aderenti sono tenuti a partecipare alle attività di protezione civile con 
impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di collaborazione. 
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Art. 3 
(Criteri di iscrizione e ammissione) 

 
1. L’ammissione al Gruppo è subordinata: 

a) alla presentazione di apposita domanda (Allegato “B”) corredata di n.2 
fotografie, e all’accettazione della stessa da parte del Sindaco; 

b) alla partecipazione e superamento di apposito corso di addestramento di cui 
al successivo art. 6; 

c) al possesso dell’idoneità fisica (dietro presentazione di apposita 
certificazione medica) 

2. Nella domanda il candidato potrà esprimere una o più preferenze circa il proprio 
impiego nello svolgimento delle attività di volontariato rientranti nel campo di 
azione del gruppo. 

3. Il Comune individua le forme più opportune per incentivare l’adesione dei cittadini 
all’iniziativa. 

4. Ai volontari ammessi verrà rilasciato apposito tesserino di riconoscimento 
corredato di fotografia che ne certifichi le generalità, l’appartenenza al gruppo, la 
qualifica e l’eventuale specializzazione, nonché ogni altra informazione ritenuta 
utile ed opportuna. 

5. Presso la Segreteria del Comune è istituito e tenuto il Registro Comunale dei 
Volontari di protezione Civile, in cui sono annotati gli estremi degli iscritti al 
Gruppo. In detto registro, con cadenza periodica, verranno annotate tutte le 
iscrizioni e le cancellazioni al gruppo. 

 
Art. 4 

(Responsabilità) 
 

1. Il Sindaco è il garante dell’osservanza del presente regolamento. 
2. Egli è il responsabile unico del Gruppo Comunale di Protezione Civile e può 

nominare fra i componenti dello stesso un Coordinatore del gruppo ed un 
Coordinatore delle Associazioni di volontariato presenti o operanti sul territorio 
comunale ed aventi per scopo o fine la Protezione Civile. 

3. Il Sindaco, in collaborazione con i Coordinatori, predispone ed attua le seguenti 
azioni: 

− Individua   le    forme più    opportune    per    incentivare    l’adesione    dei cittadini 
all’iniziativa; 

− Assicura la partecipazione del gruppo alle attività di protezione civile (previsione, 
prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza); 

− Cura al proprio interno l’informazione, la formazione e l’addestramento del gruppo, 
formando eventualmente squadre specializzate in relazione ai principali rischi 
presenti sul territorio; 

− Predispone periodiche esercitazioni anche in collaborazione con altri Comuni ed 
altri Enti; 

− Gestisce la formazione e l’aggiornamento di apposite banche dati oltre al costante 
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aggiornamento dei dati relativi agli elenchi di materiali, mezzi, strumenti, repertori, 
utili ai fini di Protezione Civile al Gruppo di Volontari; 

− Promuove ogni altra attività ritenuta utile ai fini della Protezione Civile. 
 

Art. 5 
(Gruppo di Coordinamento) 

 
1. Per garantire un corretto svolgimento delle attività di volontariato e 

l’organizzazione del servizio vengono istituite le seguenti figure: 
a) Coordinatore del Gruppo 
b) Coordinatore delle Associazioni del Volontariato 

c) Responsabile Operativo 

d) Capo Squadra 

2. COORDINATORE DEL GRUPPO 
 

a) armonizza le iniziative del gruppo e sovrintende al suo normale ed ordinato 
funzionamento; 

 
b) convoca e presiede le Assemblee del Gruppo, di propria iniziativa, sentito il 

Sindaco o su richiesta dello stesso, del Responsabile Operativo, dei Capi 
Squadra o di almeno un quinto dei volontari; 

 
c) è responsabile dell’operato del gruppo volontari durante le sue attività e ne 

risponde direttamente al Sindaco. Nel caso di intervento operativo, anche 
nelle simulazioni, egli è chiamato a rispondere del gruppo unitamente al 
responsabile operativo; 

 
d) comunica alla struttura comunale di protezione Civile, del quale è 

componente, l’elenco dei volontari e gli incarichi da essi ricoperti con le 
eventuali variazioni che di volta in volta si presenteranno. Segnala altresì allo 
stesso ogni deficienza o danneggiamento dell’equipaggiamento. Sovrintende 
alla formazione degli allievi. Fa parte del Centro Operativo Comunale (COC). 

 
3. COORDINATORE DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

 
a) cura i rapporti con le associazioni di volontariato aventi scopi o fini di 

protezione civile; 
 

b) in caso d’impiego di volontari appartenenti ad associazioni collabora con il 
Sindaco nelle azioni del necessario coordinamento; 

 
c) sovrintende alla corretta osservanza da parte delle associazioni e dei loro 

volontari degli obblighi formativi, informativi ed assicurativi, oltre che al 
rispetto del regolamento comunale di protezione civile della legislazione 
nazionale e regionale vigente e ne riferisce al Sindaco per quanto di 
competenza; 
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d) comunica alla struttura comunale di protezione civile l’elenco delle 

organizzazioni di cui alla sezione b) dell’albo del volontariato di protezione 
civile, ne tiene costantemente aggiornati tutti i recapiti e ne verifica la 
rispondenza. 

 
e) convoca e presiede le Assemblee delle Associazioni di volontariato dei 

Gruppi e degli Enti di cui alla sezione b), dell’albo del volontariato comunale 
di protezione civile di propria iniziativa, sentito il Sindaco o su richiesta dello 
stesso, e su richiesta di almeno una associazione iscritta all’albo. 

 
4. RESPONSABILE OPERATIVO DI   FUNZIONE 

 
a) Referente del Responsabile Operativo è il Coordinatore; 
b) Sovrintende al corretto svolgimento del piano generale di servizio nel caso di 

intervento operativo sul luogo di un eventuale intervento; 
c) Cura la formazione degli allievi. 

 
5. CAPO SQUADRA 

 
a) Referenti del capo squadra sono il Coordinatore e il Responsabile Operativo, 

nei confronti dei quali è responsabile dell’operato della propria squadra ed ai 
quali è direttamente subordinato; 

 
b) In caso di intervento operativo, anche nelle simulazioni, il Capo Squadra è 

tenuto ad eseguire gli ordini impartiti dal Coordinatore e dal Responsabile 
Operativo. 

 
Art. 6 

(Formazione Informazione ed Addestramento) 
 

1. I volontari vengono addestrati e formati anche con il supporto degli enti a ciò 
preposti e competenti in materia. 

2. La partecipazione ai corsi di addestramento e di formazione è obbligatoria. 
3. Il Sindaco, sentito il Coordinatore e nell’osservanza della vigente legislazione in 

materia, dispone i tempi e le modalità dell’aggiornamento della formazione e 
dell’addestramento obbligatori. 

4. Al volontario, non è concesso mancare alle attività di cui al precedente comma, se 
non per seri e giustificati motivi, dei quali dovrà prontamente informare il 
Responsabile del Gruppo di Protezione Civile Comunale. 

5. Il Sindaco, sentito il Coordinatore, potrà dispensare il volontario dall’obbligo 
informativo, formativo ed addestrativi, ove lo stesso volontario dimostri di aver già 
acquisito le necessarie e certificate competenze. 
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Art. 7 

(Organigramma ed organizzazione) 
 

1. La struttura del Gruppo Comunale di Volontari della Protezione Civile si compone 
così come evidenziato nell’allegato schema (Allegato “A”) che forma parte 
integrante e sostanziale del presente regolamento. 

2. All’interno del Gruppo possono essere formate Unità Operative specializzate in 
relazione ai principali rischi cui il territorio è soggetto. 

Art. 8 
(Assicurazione) 

 
1. Il Comune, ha l’obbligo di assicurare i volontari appartenenti al Gruppo Comunale di 

Protezione Civile contro infortuni e malattie, connessi allo svolgimento delle attività 
di volontariato del gruppo, nonché per la responsabilità civile verso terzi, ai sensi 
della vigente normativa in materia. 

 
Art. 9 

(Emergenza) 
 

1. In caso di emergenze, il Gruppo di Volontari, ove non riesca a contattare il 
responsabile, può agire su iniziativa del Coordinatore del Gruppo fino all’arrivo 
degli organi istituzionali preposti all’intervento, alla cui dipendenze dovrà 
successivamente operare. 

2. Qualora si verifichino situazioni di emergenza al di fuori del Comune di Sant’Agata 
di Esaro, il Gruppo può essere impiegato, previo nulla osta del Sindaco, e su 
richiesta dell’autorità di Protezione Civile cui spetta il coordinamento e la direzione 
degli interventi di soccorso. 

3. Il Sindaco, con apposita comunicazione, può impiegare il Gruppo anche nei grandi 
eventi che si svolgono sul territorio del comune di Sant’Agata di Esaro, in tali 
occasioni l’operatività del Gruppo viene svolta con le modalità dell’emergenza. 

 
Art. 10 
(Doveri

) 
 

1. Il Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile deve garantire l’espletamento 
dei servizi, ad esso affidati, con puntualità e precisione. 

2. Gli appartenenti al Gruppo: 
− sono tenuti a partecipare alle attività menzionate nell’art. 2 con impegno, lealtà, 

senso di responsabilità, spirito di collaborazione; 
−  sono tenuti a conoscere la normativa nazionale, regionale e comunale che regola 

la protezione civile; 
− sono tenuti alla formazione, informazione ed addestramento obbligatori; 
− non possono svolgere nelle vesti di volontari di Protezione Civile alcuna attività 
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contrastante con le finalità indicate; 
− non possono, in nessuna occasione, sostituirsi agli organi preposti alla direzione e 

al coordinamento degli interventi nelle attività di Protezione Civile, né svolgere 
attività e compiti propri di altri enti che concorrono alle operazioni di intervento 
(previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza) se non 
autorizzati; 

− il gruppo o i singoli volontari, previa autorizzazione del Responsabile del gruppo, 
potranno promuovere o aderire ad iniziative, anche al di fuori dell’ambito comunale, 
intese a favorire lo scambio di esperienze fra gli Enti, le Associazioni, ed altri 
Gruppi di Volontari operanti nella Protezione Civile; 

− sono tenuti ad osservare la normativa sulla privacy riguardo a quanto siano venuti a 
conoscenza nello svolgimento delle attività di volontariato. 

 
Art. 11 
(Diritti) 

 
1. Nel rispetto della vigente normativa in materia, ai volontari appartenenti al gruppo 

comunale di volontariato della Protezione Civile, purché gli stessi siano 
regolarmente iscritti nell’apposito registro del volontariato di protezione Civile, 
saranno garantiti, nell’ambito delle attività di Protezione ‘Civile tra cui quelle di 
soccorso, di simulazione, di emergenza, e formazione teorico/pratica debitamente 
autorizzate, i seguenti benefici: 
a) mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato; 

 
b) mantenimento del trattamento economico e previdenziale: al volontario viene 

garantito, per il periodo di impiego, il mantenimento del trattamento 
economico e previdenziale da parte del datore di lavoro stesso al quale, 
qualora ne faccia richiesta e siano presenti le necessarie disponibilità di 
bilancio, viene rimborsato l’equivalente degli emolumenti versati al lavoratore; 

 
c) al lavoratore autonomo, qualora ne faccia richiesta e siano presenti le 

necessarie disponibilità di bilancio, viene riconosciuto lo stesso trattamento di 
cui al punto “b” del presente articolo, con beneficio economico parificato ad   un 
lavoratore dipendente, assunto in applicazione del C.C.N.L. settore 
professionale, di livello intermedio; 

 
d) copertura assicurativa: i componenti del Gruppo sono coperti, durante l’impiego 

autorizzato, da assicurazione secondo quanto previsto dall’art.  8 del presente 
regolamento; 

 
e) per quanto riguarda gli studenti universitari o delle scuole medie superiori già 

maggiorenni, impiegati in attività di protezione civile, viene rilasciata, a 
richiesta, giustificazione da presentare al Capo Istituto; 

 
f) rimborso delle spese sostenute nelle attività di protezione Civile, tra cui quelle 

di previsione, prevenzione, emergenza, soccorso, simulazione e formazione 
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teorico/pratica: al volontario spetta il rimborso massimo di € 20,00 (venti/00) 
per le spese vive sostenute e adeguatamente rendicontate durante l’attività 
addestrativi o negli interventi debitamente autorizzati. La cifra del rimborso è 
annualmente soggetto ad adeguamento ISTAT. 

 
In assenza delle relative disponibilità di bilancio non viene fatto luogo ad alcun 
rimborso; in tale caso il volontario non può vantare alcun diritto. 
 

2. Al Gruppo comunale possono essere concessi dal Dipartimento di Protezione 
Civile Nazionale, dalla Regione o da altri enti pubblici e privati previa iscrizione 
nell’elenco nazionale, contributi in fondi, mezzi, attrezzature, ecc., finalizzati al 
potenziamento tecnico nonché al miglioramento della preparazione tecnica e la 
formazione dei cittadini, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 8 Febbraio 2001 n. 194. 

 
Art. 12 

(Risorse) 
 

1. Il Gruppo si avvale per il suo funzionamento di immobili, ivi compresa la sede, di 
materiale ed attrezzature messe a disposizione anche in comodato d’uso da enti 
pubblici e privati e dall’Amministrazione Comunale. Il Gruppo può ricevere ed 
accettare risorse economiche e contributi da enti pubblici e privati, destinandoli e 
finalizzandoli esclusivamente al sostegno di attività o progetti finalizzati. Le relative 
somme vengono introitate dall’Amministrazione Comunale ed appositamente 
vincolate alle attività del gruppo. 

2. Le dotazioni e le attrezzature acquistate per il Gruppo rientrano nel patrimonio 
comunale. 

3. Il gruppo garantisce il corretto utilizzo e la manutenzione ordinaria dei mezzi e 
delle attrezzature in suo possesso o avute in comodato. 

4. I volontari sono responsabili del corretto utilizzo e della custodia della divisa e 
delle attrezzature personali loro affidate. 

5. In caso di emergenza o impiego il Sindaco, sentito il parere del Dirigente o 
Responsabile interessato, autorizza il gruppo comunale all’utilizzo di tutti gli 
automezzi e le attrezzature, necessarie al superamento dell’emergenza, di 
proprietà dell’Ente. 

6. Nell’uso delle  dotazioni  tecniche  del  Comune  il  Coordinatore  si  assicura  che 
il volontario utilizzatore sia dotato delle specifiche e necessarie competenze. 

 
Art. 13 

(Provvedimenti disciplinari) 
 

Il Responsabile del Gruppo è garante del rispetto e dell’osservanza del presente 
regolamento. L’accettazione espressa e il rispetto del presente regolamento 
condizionano l’appartenenza al Gruppo. Le violazioni o l’inosservanza delle condizioni 
previste nel presente regolamento, se ritenute particolarmente gravi, comportano 
l’esclusione del volontario dal Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile, a 
giudizio del Gruppo di Coordinamento. 
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In caso di esclusione, il volontario è tenuto a restituire tutto il materiale avuto in 
dotazione.
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PARTE II. 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE DI ORGANISMI NON 

APPARTENENTI AD ORGANISMI DELLO STATO. 
 

Art. 14 
(Albo Comunale del Volontariato di Protezione Civile) 

 
1. Presso la Segreteria del Comune è costituito l’Albo Comunale del Volontariato     

di Protezione Civile, suddiviso in due sezioni: 
sez. a) comprende i singoli cittadini che costituiscono il Gruppo Comunale 
di cui all’art. 1 del presente regolamento; 
sez. b) comprende le Associazioni, i Gruppi Organizzati e gli Enti 
operanti sul territorio comunale che chiedono di partecipare anche ad 
una sola delle attività di previsione, prevenzione e soccorso; 

2. Il Comune inoltrerà richiesta d’inserimento del Gruppo Comunale nell’Elenco 
Nazionale delle Associazioni di Volontariato al Dipartimento della Protezione Civile. 

 
Art. 15 

(Operatività di Volontari di altre organizzazioni sul territorio Comunale) 
 

1. Le organizzazioni private di  volontariato  aventi  finalità  di  protezione  civile  che 
intendono operare sul territorio comunale devono iscriversi nella sezione 
b) dell’apposito albo comunale. 

2. I rappresentanti istituzionali delle organizzazioni di volontari operanti nel comune  
di Sant’Agata di Esaro, devono effettuare apposita dichiarazione attestante che  i  
volontari loro associati siano assicurati, formati, informati ed addestrati. 

3. Ogni organizzazione deve indicare  il  proprio  responsabile  ed  i  suoi  recapiti  sul 
territorio comunale, al quale perverranno tutte le comunicazioni del caso. 

4. I volontari appartenenti a tali organizzazioni possono operare, in ogni momento, 
sul territorio comunale solo previa  espressa autorizzazione  del Sindaco  e sotto   
il suo coordinamento o, in subordine, se la contingenza  lo  richieda  ed  in 
assenza del Sindaco, sotto il coordinamento del coordinatore delle associazioni 
del volontariato di protezione civile. 

5. Non è consentito  l’utilizzo  dello  stemma  del  Comune  ai gruppi privati di 
volontariato. 

6. E’ fatto assoluto divieto dell’utilizzo di stemmi, loghi, dispositivi, insegne ecc. che 
possano ingenerare confusione o trarre in inganno chiunque sulla reale natura 
giuridica dell’ente privato di volontariato. E’ fatto assoluto divieto sul territorio 
comunale a qualunque soggetto  privato,  dell’utilizzo  di  stemmi,  loghi,  
dispositivi, insegne ecc. che richiamano la protezione civile, se non direttamente 
autorizzati dal Sindaco o da altra pubblica autorità competente. 

7. Nella disponibilità delle risorse di bilancio l’Amministrazione Comunale può 
contribuire alle spese delle Associazioni operanti sul territorio ed iscritte 
nell’apposito albo comunale.
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Art. 16 
(Consulta comunale delle organizzazioni del volontariato di Protezione Civile) 

 
1. E’ istituita la consulta delle organizzazioni del volontariato di Protezione Civile. 

Partecipano alla consulta, attraverso i loro rappresentanti, tutte le associazioni 
presenti sul territorio comunale ed iscritte nella sezione b) dell’apposito albo 
comunale, nonché un consigliere della minoranza appositamente delegato. 

2. La Consulta si riunisce almeno una volta l’anno su  convocazione  del  
coordinatore delle associazioni di volontariato.  Il  Sindaco  può  convocare  in  
ogni  momento  la Consulta.  La consulta si riunisce  altresì a semplice richiesta   
di almeno due organizzazioni di volontariato iscritte nell’albo comunale. 

3. Scopo della Consulta è quello di contribuire alla piena attuazione  dei precetti  
della protezione civile sul territorio, di fornire consigli ed utili informazioni sulle 
attività  di  volontariato    ed    istituzionali    di    protezione    civile, 
dell’integrazione e del coordinamento di tutte le forze di volontariato specifico 
operanti nel territorio comunale.
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PARTE III 
NORME DI RINVIO 

 

Art. 17 
(Norma di rinvio) 

 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda a 
quanto stabilito dalla normativa vigente in materia. 
Il presente regolamento sarà modificato ed aggiornato a seguito dell’evoluzione della 
normativa e dell’assetto complessivo del sistema della Protezione civile.
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Allegato “B” 
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Al Signor 
Sindaco del 

Comune di                 
Sant’Agata di Esaro 

 
 

Oggetto: Richiesta iscrizione al gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile del 
Comune di Sant’Agata di Esaro. 

 
Il/la Sottoscritto/a    

 

C H I E D E 
 

di essere ammesso/a a far parte del Gruppo Comunale di Volontari di Protezione 
Civile del Comune di Sant’Agata di Esaro. 
A tal fine, ai sensi del D.P.R. n°445 del 28.12.2000 art. 47, sotto la propria personale 
responsabilità e consapevole delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
di essere nato/a a      il   

Codice Fiscale         

di essere residente nel Comune di    CAP    

in Via     n°    

telefono Abitazione  Cellulare       

altro recapito telefonico   fax      

e-mail         

□ di godere dei diritti civili e politici; 
□ di non aver riportato condanne penali; 
□ di non aver procedimenti penali in corso; 
□ di essere in possesso di idoneità psico-
fisica. Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre: 

- di aver preso visione e di accettare senza riserve le condizione previste nel 
Regolamento del Gruppo Comunale di Volontari per la Protezione Civile, 
approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n  nella seduta 
del  ; 

- di essere pienamente consapevole che la presente richiesta di iscrizione, una 
volta approvata dal Sindaco, non comporta l’instaurazione di alcun rapporto di 
dipendenza con il Comune e che mai potrà pretendere alcunché dallo stesso 
Ente. 

SI IMPEGNA, inoltre, 
a frequentare il corso di addestramento e i successivi di aggiornamento organizzati 
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dal Gruppo o dagli altri enti preposti così come previsto dall’art. 6 del regolamento; 
ad utilizzare la tessera di riconoscimento e la divisa secondo gli scopi e le regole della 
Protezione Civile, provvedendo alla loro cura e immediata riconsegna nel caso, per 
qualsiasi motivo, non ne facesse più parte. 

 
Allega alla presente: 

- Fotocopia di documento d’identità in corso di validità; 
- N.2 foto tessera; 
- Certificato di idoneità psico-fisica; 
- N°1 scheda informativa 

 
 

Sant’Agata di Esaro (CS), lì    
 

Il/la Dichiarante 
 

 
 
 
 
 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.lgs. 196/2003 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano 
essere trattati nel rispetto delle legge 196/2003, per gli adempimenti connessi alla 
presente iscrizione. 
Dichiaro di essere stato informato che: 
− I miei dati saranno utilizzati solo per le finalità previste dalla presente domanda; 
− Il Trattamento verrà effettuato sia con strumenti cartacei che con supporti informatici; 
− Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione della presente iscrizione, 

pena l’esclusione; 
− Il responsabile del trattamento dei dati è il Sindaco (o Assessore Delegato) c/o il 

Comune di Sant’Agata di Esaro; 
− Che potrò avvalermi dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs.n.196 del 30.06.2003, tra i quali 

figura il diritto di accesso ai dati che mi riguardano, nonché il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non 
conformi alla legge, nonché il diritto di oppormi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 
 
 

Sant’Agata di Esaro (CS), lì    
 

Il/la Dichiarante 
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SCHEDA INFORMATIVA 

 
Volontario/a           
Nato a    Prov.  il       
Residente in   Via   n°      
Telefono n°  cellulare        
Altro recapito           
E-mail           
Gruppo sanguigno            
Professione           
Azienda           
Titolo/i di Studio           
Esperienze Professionali            
Iscrizione ad Associazioni           
Altro           
Patente di Guida          

 

CAMPO D’ATTIVITÀ PRESCELTO: 

□ LOGISTICA (responsabile organizzazione, vice, coordinatore, responsabile 
attrezzature, capo squadra, responsabile magazzino, magazziniere, idraulico, 
elettricista, muratore, carpentiere, montaggio tende, etc.) 

□ TRASPORTI (responsabile parco mezzi, autista, meccanico, elettrauto, gruista, 
escavatore, autista ambulanze, etc.) 

□ SOCCORSO (soccorritore, operatore cinofilo, operatore subacqueo, operatore 
antincendio, etc.) 

□ COMUNICAZIONI (responsabile RC, operatore radio, antennista, etc.) 
□ ATTREZZATURE VARIE ( ............. ) 

 
ABBIGLIAMENTO: 

Altezza cm............................................................ Peso Kg 

…………………………………….. Numero scarpe …………………………………….. 

Taglia ……………………………………….. 

 
 

 
Si esprime parere  all’iscrizione del volontario al 
Gruppo Comunale di Volontari per la Protezione Civile. 

 

 
Sant’Agata di Esaro (CS), lì    

Il Sindaco (o Assessore Delegato) 
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